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Comune di Montoggio 
 
 

L’ORGANO DI REVISIONE 

 

Verbale n. 3 del 11/03/2022 

 
PARERE SUL BILANCIO DI PREVISIONE 2022-2024 

 

Premesso che l'organo di revisione ha: 

- esaminato la proposta di bilancio di previsione 2022-2024, unitamente agli allegati di legge; 

- visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali» 
(TUEL); 

- visto il D.Lgs. 118/2011 e la versione aggiornata dei principi contabili generali ed applicati pubblicati 
sul sito ARCONET- Armonizzazione contabile enti territoriali; 

 

Presenta 

l'allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di previsione per gli esercizi 2022-2024, del 
Comune di Montoggio che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

 

Genova 04/03/2022 
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L’organo di revisione del Comune di Montoggio 

Premesso che l’ente deve redigere il bilancio di previsione rispettando il titolo II del D.Lgs.267/2000 (TUEL), i 
principi contabili generali e applicati alla contabilità finanziaria, lo schema di bilancio di cui all’ allegato 9 al 
D.Lgs.118/2011. 

 

− ha ricevuto lo schema del bilancio di previsione per gli esercizi 2022-2024, approvato dalla giunta comunale 
in data 25.02.2022 n. 11 completo degli allegati; 

− viste le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL; 

− visto lo statuto dell’ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’organo di revisione; 

− visto lo Statuto ed il regolamento di contabilità; 

− visti i regolamenti relativi ai tributi comunali; 

− visto il parere espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art.153, comma 4 del D.Lgs. 
267/2000, in merito alla veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, 
avanzate dai vari servizi, iscritte nel bilancio di previsione 2022/2024; 

ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio di coerenza, attendibilità e congruità 
contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, come richiesto dall’art. 239, comma 1, lettera b) 
del TUEL. 

 

 

Il Comune di Montoggio registra una popolazione al 01.01.2021, di n. 2.018 abitanti. 
 
 

 

L’Ente entro il 30 novembre 2021 ha aggiornato gli stanziamenti 2022 del bilancio di previsione 2021/2023. 
 

Al bilancio di previsione sono stati allegati tutti i documenti di cui all’art. 11, co. 3, del d.lgs. n. 118/2011; al punto 
9.3 del principio contabile applicato 4/1, lett. g) e lett. h); all’art. 172 TUEL e al DM 9 dicembre 2015, allegato 1, 
con particolare riferimento al Documento Unico di Programmazione (DUP). 

 
L’Ente ha adottato il “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” di cui all’art. 18-bis, d.lgs. 23 giugno 
2011 n. 118, secondo gli schemi di cui al DM 22 dicembre 2015, allegato 1, con riferimento al bilancio di 
previsione. 

 

In riferimento allo sblocco della leva fiscale, l’Ente non ha deliberato modifiche alle aliquote dei tributi propri e/o 
di addizionali, con la precisazione che relativamente alla “nuova Imu” istituita dai commi 738-783 della L. 
160/2019 al fine di garantire l’invarianza del gettito è stata confermata l’aliquota definita già nel 2020 mediante 
accorpamento delle aliquote Imu e Tasi in vigore nell’anno precedente. 

 
L’Ente non ha richiesto anticipazioni di liquidità a breve termine per l’accelerazione del pagamento dei debiti 

commerciali ai sensi dell’art. 1, commi da 849 a 857, della l. n. 145/2018 (legge di bilancio 2019). 

 
L’Ente non si è avvalso della possibilità di rinegoziare i mutui della Cassa Depositi e Prestiti trasferiti al 

Ministero dell’Economia e delle finanze in attuazione dell’art. 5, commi 1 e 3 del d.l n. 269/2003, convertito 

con modificazioni dalla l. n. 326/2003, prevista dall’art. 1, comma 961 della legge di bilancio 2019, le cui 

modalità operative sono state definite dal D.M. 30/08/2019. 

PREMESSA E VERIFICHE PRELIMINARI 

NOTIZIE GENERALI SULL’ENTE 

ACCERTAMENTI PRELIMINARI 
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GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2021 

 

L’organo consiliare ha approvato con delibera n. 10 del 11.05.2021 il rendiconto per l’esercizio 2020. 

Da tale rendiconto, si evidenzia che: 

- sono salvaguardati gli equilibri di bilancio; 

- non risultano debiti fuori bilancio o passività probabili da finanziare; 

- è stato rispettato il pareggio di bilancio; 

- sono state rispettate le disposizioni sul contenimento delle spese di personale; 

- è stato conseguito un risultato di amministrazione disponibile positivo; 

- gli accantonamenti risultano congrui. 

 
 

La gestione dell’anno 2020 si è chiusa con un risultato di amministrazione al 31/12/20 così distinto ai sensi 
dell’art.187 del TUEL: 

 

 31/12/2020 

Risultato di amministrazione (+/-) 1.128.683,19 

di cui:  

a) Fondi vincolati 150.002,33 

b) Fondi accantonati 413.889,11 

c) Fondi destinati ad investimento 304.056,63 

d) Fondi liberi 260.735,12 

TOTALE RISULTATO AMMINISTRAZIONE 1.128.683,19 

 
Si dà atto che i valori delle voci a) b) e d) hanno subito una variazione rispetto ai valori di cui al Rendiconto 2020 

in     quanto  in data 16/07/2021 l’Organo di Revisione ha espresso parere favorevole sull’emendamento al 

rendiconto  della gestione 2020, resosi necessario al fine di rappresentare in modo più corretto le quote vincolate 

dell’avanzo di amministrazione che, a seguito di ulteriori approfondimenti effettuati dal servizio finanziario del 

Comune, dovevano essere incrementate della quota riconosciuta all’ente e non utilizzata a titolo di perdita stimata 

Tari. 

 

La situazione di cassa dell´Ente al 31 dicembre degli ultimi tre esercizi presenta i seguenti risultati: 
 

 2019 2020 2021 

Disponibilità 610.141,30 1.905.081,10 1.043.593,20 

Di cui cassa vincolata 0,00 0,00 0,00 

Anticipazioni non estinte al 31/12 0,00 0,00 0,00 

 
L’ente si è dotato di scritture contabili atte a determinare in ogni momento l’entità della giacenza della cassa 
vincolata per rendere possibile la conciliazione con la cassa vincolata del tesoriere. 

 

L’impostazione del bilancio di previsione 2022-2024 è tale da garantire il rispetto degli equilibri nei termini 
previsti dall’art. 162 del TUEL. 

 
L’impostazione del bilancio di previsione 2022-2024 è tale da garantire il rispetto del saldo di competenza 
d'esercizio non negativo ai sensi art. 1, comma 821, legge n. 145/2018 con riferimento ai prospetti degli equilibri 
modificati dal DM 1 agosto 2019. 

VERIFICHE DEGLI EQUILIBRI 
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L’Organo di revisione ha verificato, mediante controlli a campione, che il sistema contabile adottato dall’ente, 
nell’ambito del quale è stato predisposto il bilancio di previsione, utilizza le codifiche della contabilità armonizzata. 

 
Il bilancio di previsione proposto rispetta il pareggio finanziario complessivo di competenza e gli equilibri di parte 
corrente e in conto capitale, ai sensi dell’articolo 162 del Tuel. 

 

Le previsioni di competenza per gli anni 2022, 2023 e 2024 confrontate con le previsioni definitive per l’anno 
2021 sono così formulate: 

 
 

Riepilogo generale entrate e spese per titoli 
 
 

 

RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI 
 
 

TIT 

 
 

DENOMINAZIONE 

 
 

PREV.DEF 2021 

 
PREVISIONI 

2022 

 
PREVISIONI 

2023 

 
PREVISIONI 

2024 

      

 Fondo pluriennale vincolato per spese 

correnti 

 

41.185,56 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Fondo pluriennale vincolato per spese in 

conto capitale 

 

1.056.733,95 

 

0,00 

  

 Utilizzo avanzo di Amministrazione 467.713,88    

 - di cui avanzo vincolato utilizzato 
anticipatamente 

    

      

 
1 

Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

 
1.453.674,50 

 
1.474.000,00 

 
1.464.000,00 

 
1.470.000,00 

2 Trasferimenti correnti 314.019,07 59.405,79 28.000,00       29.000,00 

3 Entrate extratributarie 147.911,43 126.238,36 121.238,36     121.238,36 

4 Entrate in conto capitale 420.293,03 3.409.492,88 235.000,00     200.000,00 

5 
Entrate da riduzione di attività 
finanziarie 

    

6 Accensione prestiti                    150.000,00                                                         0,00   

7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassier 0,00 0,00 0,00 0,00 

9 Entrate per conto terzi e partite di giro 653.000,00 558.500,00 558.000,00    558.000,00 

 TOTALE 3.138.898,03 5.627.637,03 2.406.238,36   2.378.238,36 

 TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE           4.704.531,42        5.627.637,03        2.406.238,36   2.378.238,36 

 

 

L’Organo di Revisione ha verificato, mediante l’analisi delle poste che compongono la voce “Entrate in c/capitale”, 

che le stesse risultano congrue rispetto alle medesime uscite previste per il triennio 2022-24.  

BILANCIO DI PREVISIONE 2022-2024 
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R IEP ILOGO GEN ER A LE D ELLE SP ES E P ER T IT OLI 

 

T IT OLO 

 

D EN OM IN A Z ION E 

  
P R EV.  D EF . 

2021 

 
P R EVISION I 

2022 

 
P R EVISION I 

2023 

 
P R EVISION I 

20 24 

 D ISA VA N Z O D I 

A M M IN IST R A Z ION E 
  

 
 

0,00 

 

 

0,00 

 

 

0,00 

1 SP ESE C OR R EN T I previsione di competenza 1.674.563,73 1.597.242,95 1.558.317,63 1.563.414,96 

  di cui già impegnato  (60.940,37)   (17.509,87)              (0,00) 

  di cui fondo pluriennale vincolato               (0,00)  (0,00) 61.602,02      (0,00) 

       

 
2 

SP ESE IN C ON T O 

C A P IT A LE 
 
previsione di competenza 

 
2.294.394,86. 

 
3.409.492,88 

 
235.000,00 

 
200.000,00 

  di cui già impegnato 
     2.736.000,00   

0,00 

 
0,00 

  di cui fondo pluriennale vincolato 0,00   
 

 
(0,00) 

 
(0,00) 

       

 
3 

IN C R EM EN T O D I 

A T T IVIT A ' 
 
previsione di competenza 

 
 

0,00 

 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

  di cui già impegnato  
 

 

0,00 

 

 

0,00 

 

0,00 

  di cui fondo pluriennale vincolato 

 
 

(0,00) 

 

0,00 
 

(0,00) 
 

(0,00) 

       

 
4 

R IM B OR SO D I 

P R EST IT I 
 
previsione di competenza 

 

82.572,83 
 

62.401,20 
 

54.920,73 
 

56.823,40 

  di cui già impegnato  
 

 

0,00 

 

0,00 
 

0,00 

  di cui fondo pluriennale vincolato 

 
 

(0,00) 

 

0,00 
 

(0,00) 
 

(0,00) 

       

 

 
5 

A N T IC IP A Z ION I D A 

IST IT UT O 

T ESOR IER E/ C A SSIER 

 

 
previsione di competenza 

 
 

700.000,00 

 
 

700.000,00 

 
 

700.000,00 

 
 

700.000,00 

  di cui già impegnato  
 

 

0,00 

 

 

0,00 0,00 

  di cui fondo pluriennale vincolato 

 
 

(0,00) 

 

0,00 
 

(0,00) 
 

(0,00) 
       

 
7 

SP ESE P ER C ON T O 

T ER Z I E P A R T IT E D I 

GIR O 

 

 
previsione di competenza 

 
 

   653.000,00 

 
 

558.500,00 

 
 

558.000,00 

 
 

558.000,00 

  di cui già impegnato  
 

 

0,00 

 

0,00 
 

0,00 

  di cui fondo pluriennale vincolato 

 
 

(0,00) 

 

0,00 
 

(0,00) 
 

(0,00) 

       

 T OT A LE T IT OLI pre visio ne di co mpet enza     4.704.531,42 5.627.637,03 2.406.238,36 2.378.238,36 
 

2.796.940,37    17.509,87 0 ,00 
 

          0,00    
 

4.704.531,42 5.627.637,03 2.406.238,36 2.378.238,36 
 

2.796.940,37    17.509,87 0 ,00 
 

   

  di cui già impegnato 

  di cui fo ndo pluriennale vinco lato 

T A LE GEN ER A LE D ELLE SP ESE pre visio ne di co mpet enza 

  di cui già impegnato * 

  di cui fo ndo pluriennale vinco lato 

 
 

Le previsioni di competenza rispettano il principio generale n.16 e rappresentano le entrate e le spese che si 
prevede saranno esigibili in ciascuno degli esercizi considerati anche se l’obbligazione giuridica è sorta in esercizi 
precedenti. 
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Fondo pluriennale vincolato (FPV) 
 
 

Il Fondo pluriennale vincolato indica le spese che si prevede di impegnare nell’esercizio con imputazione agli 
esercizi successivi, o già impegnate negli esercizi precedenti con imputazione agli esercizi successivi, la cui 
copertura è costituita da entrate che si prevede di accertare nel corso dell’esercizio, o da entrate già accertate 
negli esercizi precedenti e iscritte nel fondo pluriennale previsto tra le entrate. 
Le fonti di finanziamento del Fondo pluriennale vincolato per l’esercizio 2022 verranno  rilevate con il 
riaccertamento dei residui. 

 

Previsioni di cassa 2022 
 

PREVISIONI DI CASSA ENTRATE PER TITOLI 

  PREVISIONI DI 
CASSA ANNO 2022 

 Fondo di Cassa all'1/1/esercizio di 
riferimento 

 
1.043.593,20 

 
1 

Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

 
1.735.532,47 

2 Trasferimenti correnti 263.983,93 

3 Entrate extratributarie 197.925,18 

4 Entrate in conto capitale 4.718.193,93 

5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 

6 Accensione prestiti 0,00 

 
7 

Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

 
0,00 

9 Entrate per conto terzi e partite di giro 559.108,88 

TOTALE TITOLI 7.474.744,39 

TOTALE GENERALE ENTRATE 8.518.337,59 

 
PREVISIONI DI CASSA DELLE SPESE PER TITOLI 

  PREVISIONI DI 
CASSA ANNO 2022 

1 Spese correnti 2.088.364,38 

2 Spese in conto capitale 4.950.597,59 

3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00 

4 Rimborso di prestiti 62.401,20 

 
5 

Chiusura anticipazioni di istituto 
tesoriere/cassiere 

 
0,00 

7 Spese per conto terzi e partite di giro 558.563,18 

 TOTALE TITOLI 7.659.926,35 

Gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto competenza e in conto 
residui e sono elaborate in considerazione dei presumibili ritardi nella riscossione e nei pagamenti delle 
obbligazioni già esigibili. 

 

L’Organo di revisione ha verificato che il saldo di cassa non negativo assicuri il rispetto del comma 6 dell’art. 162 
del TUEL. 

 

L’Organo di revisione ha verificato che la previsione di cassa relativa all’entrata sia stata calcolata tenendo conto 
del trend della riscossione nonché dell’accantonamento al Fondo Crediti di dubbia esigibilità per le entrate per le 
quali è stato previsto. 

 
La previsione di cassa relativa alla spesa tiene in considerazione le poste per le quali è prevista la reimputazione 
(“di cui FPV”) e che pertanto non possono essere oggetto di pagamenti nel corso dell’esercizio. 
L’organo di revisione rammenta che i singoli dirigenti o responsabili di servizi hanno partecipato alle proposte di 
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previsione autorizzatorie di cassa anche ai fini dell’accertamento preventivo di compatibilità di cui all’art. 183, 
comma 8, del TUEL. 

 
Il fondo iniziale di cassa al 01.01.2022 comprende la cassa vincolata per euro zero. 

 

L’ente si è dotato di scritture contabili atte a determinare in ogni momento l’entità della giacenza della cassa 
vincolata per rendere possibile la conciliazione con la cassa vincolata del tesoriere. 

 
 

 

La differenza fra residui + previsione di competenza e previsione di cassa è dimostrata nel seguente prospetto: 
 

BILANCIO DI PREVISIONE CASSA RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI 

 
TITOLO 

 
DENOMINAZIONE 

 
RESIDUI 

PREV. 
COMP. 

 
TOTALE 

PREV. 
CASSA 

 Fondo di Cassa all'1/1/esercizio di 
riferimento 

  
0,00 

 
0,00 

 
1.043.593,20 

 
1 

Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

 
261.532,47 

 
1.474.000,00 

 
1.735.532,47 

 
1.735.532,47 

2 Trasferimenti correnti 204.578,14 59.405,79 263.983,93 263.983,93 

3 Entrate extratributarie 71.686,82 126.238,36 197.925,18 197.925,18 

4 Entrate in conto capitale 1.308.701,05 3.409.492,88 4.718.193,93 4.718.193,93 

5 Entrate da riduzione di attività finanziarie - 0,00 0,00 0,00 

6 Accensione prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 

7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere - 0,00 0,00 0,00 

9 Entrate per conto terzi e partite di giro 608,88 558.500,00 559.108,88 559.108,88 

TOTALE TITOLI 1.847.107,36 5.627.637,03 7.474.744,39 7.474.744,39 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 1.847,107,36 5.627.637,03 7.474.744,39 8.518.337,59 

 

BILANCIO DI PREVISIONE CASSA RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI 

 
TITOLO DENOMINAZIONE RESIDUI 

PREV. 
COMP. 

TOTALE 
PREV. 
CASSA 

1 Spese Correnti 1.609.296,06 7.153.810,15 8.763.106,21 2,088.364,38 

2 Spese In Conto Capitale 2.694.034,76 4.683.178,90 7.377.213,66 4.950.597,59 

3 Spese Per Incremento dii Attività Finanziarie - - 0,00 0,00 

4 Rimborso Di Prestiti - 44.682,73 44.682,73 62.401.20 

 
5 

Chiusura Anticipazioni Da Istituto 
Tesoriere/Cassiere 

 
- 

 
700.000,00 

 
700.000,00 

 
0,00 

7 Spese Per Conto Terzi E Partite Di Giro 90.750,67 1.830.427,00 1.921.177,67 558.563,18 

TOTALE GENERALE DELLE SPESE 4.394.081,49 14.412.098,78 18.806.1280,27 7.659.926,35 

SALDO DI CASSA    858.411,24 
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Verifica equilibrio corrente anni 2022-2024 
 

Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art.162 del TUEL sono così assicurati: 

BILANCIO DI PREVISIONE 

EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali)(1) 
 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  2022 2023 2024 

 
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

  
1.043.593,20 

   

 
A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese 
correnti 

 
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 
precedente 

 
B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti 

 
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

 
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti 

di cui: 

- fondo pluriennale vincolato 

- fondo crediti di dubbia esigibilità 

 
E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto 
capitale 

 
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei 
mutui e prestiti obbligazionari 

di cui per estinzione anticipata di prestiti 

di cui Fondo anticipazioni di liquidità 

 
G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 

 

 
(+) 

  

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

(-) 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 

(+) 1.659.644,15 1.613.238,36 1.620.238,36 

 0,00 0,00 0,00 

 
(+) 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

(-) 1.597.242,95 1.558.317,63 1.563.414,96 

 
0,00 0,00 0,00 

 59.640,84 59.640,84 59.640,84 

 

(-) 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 

 

(-) 
 

62.401,20 
 

54.920,73 
 

56.823,40 

 0,00 0,00 0,00 

 0,00 0,00 0,00 

 
0,00 0,00 0,00 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO 
EFFETTO SULL’EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI 
ENTI LOCALI 

 
H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per 

     

spese correnti (2) (+) 0,00 - - 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00   
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I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti 
in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili 

 
 

(+) 

  
 

0,00 

 
 

0,00 

 
 

0,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di legge 
o dei principi contabili 

 

 
(-) 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei prestiti 

 
(+) 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3) 
 

 
O=G+H+I-L+M 

   

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 
P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per 

     

spese di investimento (2) (+) 0,00 - - 

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in 
    

conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00 

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 3.409.492,88 235.000,00 200.000,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
    

direttamente destinati al rimborso dei prestiti da     

amministrazioni pubbliche (-) 0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti 
    

in base a specifiche disposizioni di legge o dei     

principi contabili (-) 0,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di 
    

breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di 
    

medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 
    

riduzioni di attività finanziaria (-) 0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
    

investimento in base a specifiche disposizioni di legge     

o dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 
    

estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 0,00 0,00 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 3.409.492,88 235.000,00 200.000,00 
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di cui fondo pluriennale vincolato di spesa  0,00 0,00 0,00 

 
 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività 
finanziarie 

 
E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto 
capitale 

 

(-) 
 

 
(+) 

  

0,00 
 

 
0,00 

 

0,00 
 

 
0,00 

 

0,00 
 

 
0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 
 

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 

   

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 
 

 
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di 

     

breve termine (+) 0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di 
    

medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 
    

riduzioni di attività finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve 
    

termine (-) 0,00 0,00 0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di 
    

medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di 
    

attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO FINALE 
 

 
W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 

   

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali (4): 

Equilibrio di parte corrente (O)  0,00  0,00 0,00 

Utilizzo risultato di amministrazione per il 
finanziamento di spese correnti (H) 

 
(-) 

 

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura 
degli investimenti plurien. 

  
0,00 

 0,00  
0,00 

 

Il saldo positivo di parte corrente è destinato al finanziamento delle spese in c/capitale. 
 

Utilizzo proventi alienazioni 
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L’Ente non si è avvalso della facoltà di cui al co. 866, art. 1, legge n. 205/2017, così come modificato dall'art. 11- 
bis , comma 4, d.l. 14 dicembre 2018, n. 135. 

 
 

Risorse derivanti da rinegoziazione mutui 
 

L’Ente non si è avvalso della facoltà di utilizzare le economie di risorse derivanti da operazioni di rinegoziazione 
mutui e prestiti per finanziare, in deroga, spese di parte corrente ai sensi dell’art. 1 comma 867 Legge 205/2017. 

 
 

Entrate e spese di carattere non ripetitivo 

L’articolo 25, comma 1, lettera b) della legge 31/12/2009, n.196 e il punto 9.11.3 del principio contabile applicato 
4/2 distinguono le entrate ricorrenti da quelle non ricorrenti, a seconda che si riferiscano a proventi la cui 
acquisizione sia prevista a regime ovvero limitata a uno o più esercizi. 

E’ definita “a regime” un’entrata che si presenta con continuità in almeno 5 esercizi, per importi costanti nel 
tempo. 

Tutti i trasferimenti in conto capitale sono non ricorrenti a meno che non siano espressamente definiti 
“continuativi” dal provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione. 

E' opportuno includere tra le entrate “non ricorrenti” anche le entrate presenti “a regime” nei bilanci dell’ente, 
quando presentano importi superiori alla media riscontrata nei cinque esercizi precedenti. 

In questo caso le entrate devono essere considerate ricorrenti fino a quando superano tale importo e devono 
essere invece considerate non ricorrenti quando tale importo viene superato. 

Le entrate da concessioni pluriennali che non garantiscono accertamenti costanti negli esercizi e costituiscono 
entrate straordinarie non ricorrenti sono destinate al finanziamento di interventi di investimento. (vedi punto 3.10 
del principio contabile applicato 4/2) 

Nel bilancio per l’annualità 2022 sono previste nei primi tre titoli le seguenti entrate e nel titolo I le seguenti spese 
non ricorrenti: 

 
 

Entrate non ricorrenti destinate a spesa corrente Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

Entrate da titoli abitativi edilizi    

Entrate per sanatoria abusi edilizi e sanzioni    

Recupero evasione tributaria 55.000,00   

Canoni per concessioni pluriennali    

Sanzioni codice della strada    

Entrate per eventi calamitosi    

Altre da specificare (referendum- elezioni)    

Altre da specificare (Trasferimenti per centri estivi)    

Altre da specificare (contributo per programma operativo 
nazionale – Pon inclusione)  

  

Totale 55.000,00   

 

Spese del titolo 1° non ricorrenti Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

consultazione elettorali e referendarie locali    

spese per eventi calamitosi    

sentenze esecutive e atti equiparati    

ripiano disavanzi organismi partecipati    

penale estinzione anticipata prestiti    

altre da specificare (referendum- elezioni)    

Altre da specificare (Trasferimenti per centri estivi)    

Altre da specificare (contributo per programma operativo 
nazionale – Pon inclusione)  

  

Totale    
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La nota integrativa 
 

La nota integrativa allegata al bilancio di previsione indica come disposto dal comma 5 dell’art.11 del D.Lgs. 
23/6/2011 n.118 tutte le seguenti informazioni: 

 

a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli stanziamenti 
riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando 
illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l'accantonamento a tale fondo; 

b) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre 
dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, 
da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente e dei relativi utilizzi; 

c) l'elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse 
disponibili; 

d) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche investimenti 
ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la programmazione 
necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

e) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle 
leggi vigenti; 

f) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari 
derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 

g) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili 
nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'art. 172, comma 1, lettera a) del 
Tuel; 

h) l'elenco delle partecipazioni possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale; 

i) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l'interpretazione del bilancio. 
 
 

 

Verifica della coerenza interna 
 

L’organo di revisione ritiene che le previsioni per gli anni 2022-2024 siano coerenti con gli strumenti di 
programmazione di mandato, con il documento unico di programmazione e con gli atti di programmazione di 
settore (piano triennale dei lavori pubblici, programmazione fabbisogno del personale, piano alienazioni e 
valorizzazione patrimonio immobiliare, programma biennale acquisti beni e servizi ecc.). 

 
Verifica contenuto informativo ed illustrativo del documento unico di programmazione DUP 

 

Il Documento Unico di Programmazione (DUP), è stato predisposto dalla Giunta tenuto conto del contenuto 
minimo previsto dal Principio contabile applicato alla programmazione (Allegato n. 4/1 al D.Lgs. 118/2011). 

 
 

Strumenti obbligatori di programmazione di settore 
 

Il Dup contiene i seguenti strumenti obbligatori di programmazione di settore che sono coerenti con le previsioni 
di bilancio: 

 

Programma triennale lavori pubblici 
 

Il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici di cui all’art. 21 del D. Lgs. 50/2016 è stato redatto 
conformemente alle modalità e agli schemi approvati con Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
n. 14 del 16 gennaio 2018 e sarà presentato al Consiglio per l’approvazione unitamente al bilancio preventivo. 
ll programma triennale e l’elenco annuale dei lavori pubblici e relativi adeguamenti sono pubblicati ai sensi del 

VERIFICA COERENZA DELLE PREVISIONI 
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D.M. n. 14 del 16 gennaio 2018. 
 
 

Gli importi inclusi nello schema relativo ad interventi con onere a carico dell’ente trovano riferimento nel bilancio 
di previsione 2022-24 ed il cronoprogramma è compatibile con le previsioni dei pagamenti del titolo II indicate 
nel bilancio. 

L’organo di revisione ha verificato inoltre la compatibilità del cronoprogramma dei pagamenti con le previsioni di 
cassa del primo esercizio. 

Il programma triennale, dopo la sua approvazione consiliare, dovrà essere pubblicato sul sito dell’Ente nella 
sezione “Amministrazione trasparente” e sul sito del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e 
dell’Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. 

 
Programmazione biennale di acquisti di beni e servizi 

Il programma biennale di forniture e servizi di importo unitario stimato pari o superiore a Euro 40.000,00 e relativo 
aggiornamento è stato redatto conformemente a quanto disposto dai commi 6 e 7 di cui all’art. 21 del D. Lgs. 
50/2016 secondo lo schema approvato con Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 14 del 16 
gennaio 2018. 

 

Programmazione del fabbisogno del personale 

La programmazione del fabbisogno di personale prevista dall’art.39, comma 1 della Legge 449/1997 e dall’art.6 
del D.Lgs. 165/2001 è stata approvata con specifico atto secondo le “Linee di indirizzo per la predisposizione dei 
piani dei fabbisogni di personale da parte delle P.A.” emanate in data 8 maggio 2018 da parte del Ministro per la 
semplificazione e la pubblica amministrazione pubblicate in G.U. 27 luglio 2018 n. 173. 

Su tale atto l’organo di revisione ha formulato specifico parere in data 20.02.2022 ai sensi dell’art. 19 della L. 
448/2001. 

I fabbisogni di personale nel triennio 2022-2024, tiene conto dei vincoli disposti per le assunzioni e per la spesa 
di personale e di quanto previsto dal Decreto Interministeriale del 17 marzo 2020 relativo alle “Misure per la 
definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni”. 

 

La previsione triennale è coerente con le esigenze finanziarie espresse nell’atto di programmazione dei 
fabbisogni. 

 
Verifica della coerenza esterna 

 

Equilibri di finanza pubblica 

I commi da 819 a 826 della Legge di Bilancio 2019 (n. 145/2018) sanciscono il definitivo superamento del saldo 
di competenza in vigore dal 2016 e – più in generale – delle regole finanziarie aggiuntive rispetto alle norme 
generali sull’equilibrio di bilancio, imposte agli enti locali da un ventennio. Dal 2019, in attuazione delle sentenze 
della Corte costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 del 2018, gli enti locali (le città metropolitane, le province ed i 
comuni) potranno utilizzare in modo pieno sia il Fondo pluriennale vincolato di entrata sia l’avanzo di 
amministrazione ai fini dell’equilibrio di bilancio (comma 820). Dal 2019, dunque, già in fase previsionale il vincolo 
di finanza pubblica coinciderà con gli equilibri ordinari disciplinati dall’armonizzazione contabile (D.lgs. 118/2011) 
e dal TUEL, senza l’ulteriore limite fissato dal saldo finale di competenza non negativo. Gli enti, infatti, si 
considereranno “in equilibrio in presenza di un risultato di competenza non negativo”, desunto “dal prospetto 
della verifica degli equilibri allegato al rendiconto”, allegato 10 al d.lgs. 118/2011 (co. 821). 

Il risultato di amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa possono essere utilizzati nel 
rispetto delle disposizioni previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

 

Si precisa che la RGS con Circolare n 5 del 9 marzo 2020 ha precisato che i singoli enti sono tenuti a rispettare 
esclusivamente gli equilibri di cui al decreto 118/2011 (saldo tra il complessivo delle entrate e delle spese con 
utilizzo avanzi, FPV e debito) 
Nella medesima Circolare 5/2020 si ricorda che gli equilibri a cui tendere ai fini dei vincoli di finanza pubblica 
sono W1 e W2 mentre il W3 svolge la funzione di rappresentare gli effetti della gestione complessiva 
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dell’esercizio e la relazione con il risultato di amministrazione. 
 
 
 

 
Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2022-2024 sono state formulate tenendo in considerazione 
l’andamento storico degli esercizi precedenti, ove disponibile, ovvero le basi informative (catastale, tributaria, ecc.) e le 
modifiche normative che hanno impatto sul gettito. 
Nel prospetto seguente sono riportati i criteri di valutazione per la formulazione delle principali entrate: IMPOSTA 

MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 

 
 
  

esercizio precedente  

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

820.000,00 

 

Gettito previsto nel triennio 
2022 2023 2024 

830.000,00 830.000,00 830.000,00 

Effetti connessi a modifiche 
legislative già in vigore sugli anni 
della previsione 

Specificare gli effetti sul gettito delle disposizioni in materia di IMU 
contenute nella legge n. 160/2019 e nella legge n. 178/2020: 

Effetti connessi alla modifica delle 
aliquote 

Aliquote confermate 

  

 
 

TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 

Principali norme di riferimento Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 
Del. ARERA n. 443-444/2019 
Del. ARERA n. 363/2021 (MTR-2 per il periodo 2022-2025) 
D.L. 17 marzo 2020, n. 18 e successivi provvedimenti emergenziali 
Art. 1, c. 48, legge n. 178/2020 
D.Lgs. n. 116/2020 

Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

420.000,00 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

420.000,00 

 

Gettito previsto nel triennio 
2022 2023 2024 

420.000,00 420.000,00 420.000,00 

 
 

ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 
Principali norme di riferimento Decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 

Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

158.943,98 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

160.000,00 

 

Gettito previsto nel triennio 
2022 2023 2024 

160.000,00 160.000,00 160.000,00 

Effetti connessi a modifiche 
legislative in vigore sugli anni 
della previsione 

Nessuno 

Effetti connessi alla modifica delle 
aliquote 

Aliquota confermata 

VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIONI ANNO 2022-2024 

 
Principali norme di riferimento 

Art. 1, commi da 738 a 783, legge n. 160/2019 
Art. 1, c. 48, legge n. 178/2020 

Gettito conseguito nel penultimo 768.518,09 
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Il punto 9.11.2 del principio della programmazione dispone che la nota integrativa dedichi particolare attenzione “alle previsioni riguardanti le principali imposte e tasse, agli effetti connessi alle disposizioni 
normative vigenti, con separata indicazione di quelle oggetto di prima applicazione e di quelle recanti esenzioni o riduzioni, con l'indicazione della natura delle agevolazioni, dei soggetti e delle categorie dei 
beneficiari e degli obiettivi perseguiti.” 

 

 

 

CANONE UNICO 
Principali norme di riferimento L. n. 160/2019 – art. 1, cc. 816-847 

Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

NOTA BENE: Il tributo di nuova istituzione, frutto dell’accorpamento 
di TOSAP, COSAP, Imposta sulla pubblicità, CIMP e diritto sulle 
pubbliche affissioni, è entrato in vigore il 1° gennaio 2021. 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

Vedi sopra. 

 

Gettito previsto nel triennio 
2022 2023 2024 

8.000,00 8.000,00 8.000,00 

Effetti connessi a modifiche I commi 816-836 hanno istituito dal 2021 il cd. canone unico 
legislative in vigore sugli anni patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 
della previsione pubblicitaria, per riunire in una sola forma di prelievo le entrate 

 relative all’occupazione di aree pubbliche e la diffusione di messaggi 
 pubblicitari. Tale canone sostituisce la disciplina della tassa per 

 
 l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP), del canone per 

l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP), dell’imposta 
comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni 
(ICPDPA), nonché del canone per l’installazione dei mezzi pubblicitari 
(CIMP) e del canone per l’occupazione delle strade. 
I commi da 837 a 847 istituiscono il canone unico patrimoniale di 
concessione per l’occupazione nei mercati, che dal 2021 ha sostituito 
la TOSAP, il COSAP e, limitatamente ai casi di occupazioni 
temporanee, anche la TARI. 

Effetti connessi alla modifica delle 
tariffe 

Come prevede il comma 817 della legge 160/2019, il canone deve 
assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi 
che sono stati sostituiti (salva la possibilità di variare il gettito 
modificando le tariffe). 

Effetti connessi   a   disposizioni 
recanti esenzioni e riduzioni 
previsti dalla legge 

nessuna 

Effetti connessi   a   disposizioni 
recanti esenzioni e riduzioni 
previsti dal regolamento 

nessuna 

Altre considerazioni L'applicazione di questi canoni richiede l'approvazione dei regolamenti 
da parte del Comune e delle conseguenti tariffe, pur tenendo conto 
della tariffa standard indicata dalla legge. 
Il Comune di Montoggio ha approvato il regolamento di gestione del 
canone unico patrimoniale con del. di Consiglio comunale n. 3 in data 
08/02/2021 
Anche se il canone è introdotto dalla legge, la disciplina regolamentare 
è necessaria per definire diversi aspetti essenziali per la sua 
applicazione, il regolamento comunale è cioè il presupposto per poter 
iscrivere in bilancio la relativa entrata. 
A ciò si aggiunge la soppressione con decorrenza dal 1° dicembre 
2021 dell'obbligatorietà di istituire il servizio delle pubbliche affissioni 
(che resta in vigore solo per i manifesti privi di rilevanza economica). 

 
 

Inoltre, per le seguenti entrate si mettono in evidenza alcuni aspetti qualificanti delle previsioni: 
 

Proventi del recupero dell’evasione tributaria Imposta 
muncipale unica (IMU) € 35.000,00 Tassa Servizi indivisibili 
(TASI) € 20.000,00 
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Fondo di solidarietà comunale 
F.S.C. anno 2022 € - 125.162,69 
 

 
 

1.1. Le spese2 
 

 
Per quanto riguarda le spese correnti, le previsioni sono state formulate sulla base: 

• dei contratti in essere (mutui, personale, utenze, altri contratti di servizio quali rifiuti, pulizie, illuminazione pubblica, 
ecc.). Per le previsioni 2022-2024 è stato/non è stato considerato l’incremento legato al tasso di inflazione 
programmato; 

• delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali; 

• delle richieste formulate dai vari responsabili, opportunamente riviste alla luce delle risorse disponibili e delle 
scelte dell’amministrazione effettuare in relazione agli obiettivi indicati nel DUP; 

 
 
 

2 Per la spesa, relativamente al contenuto di ciascun programma di spesa, la nota integrativa illustra i criteri di formulazione 

delle previsioni, con riguardo, in particolare: 
➢ alle varie tipologie di spesa e ai relativi riferimenti legislativi, con indicazione dei corrispondenti stanziamenti 

del bilancio triennale; 
➢ agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti ai fondi spese e ai fondi rischi, con particolare riferimento al fondo crediti 

di dubbia esigibilità. 
 
 
 
 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 
Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti devono stanziare nel bilancio di 
previsione al fine di limitare la capacità di spesa alle entrate effettivamente esigibili e che giungono a riscossione, 
garantendo in questo modo gli equilibri di bilancio. 
Il principio contabile della contabilità finanziaria prevede criteri puntuali di quantificazione delle somme da accantonare a 
FCDE, secondo un criterio di progressività che - a regime - dispone che l’accantonamento sia pari alla media del non 
riscosso dei cinque anni precedenti, laddove tale media sia calcolata considerando gli incassi in c/competenza sugli 
accertamenti in c/competenza di ciascun esercizio. 
E’ ammessa la facoltà di considerare negli incassi anche quelli intervenuti a residuo nell’esercizio successivo a valere sugli 
accertamenti di competenza dell’esercizio n, scorrendo di un anno la serie di riferimento. 
L’ente può, con riferimento all’ultimo esercizio del quinquennio, considerare gli incassi intervenuti a residuo nell’esercizio 
successivo a valere sugli accertamenti dell’esercizio n. 
In tal caso occorre scorrere di un anno indietro il quinquennio di riferimento. 
Il principio contabile all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 prevede per i primi esercizi la possibilità di accantonare a bilancio di 
previsione una quota inferiore, come evidenziato nella seguente tabella. 

 

 
FASE 

% DI ACCANTONAMENTO 

2022 2023 2024 

 
PREVISIONE 

 
100% 

 
100% 

 
100% 

RENDICONTO (*) 100% 100% 100% 

 
(*) In sede di rendiconto, l’ente accantona nell’avanzo d’amministrazione l’intero importo del fondo crediti di dubbia esigibilità quantificato nel 
prospetto riguardante il fondo allegato al rendiconto di esercizio. 

 

In merito alle entrate per le quali calcolare il Fondo, il principio contabile demanda al responsabile finanziario sia 
l’individuazione sia il livello di analisi, il quale può coincidere con la categoria ovvero scendere a livello di risorsa o di 
capitoli. 
Le entrate per le quali si è ritenuto di procedere o di non procedere all’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità 
sono le seguenti: 
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Tip/Cat/Cap. DESCRIZIONE3 FCDE Motivazione 
 Tassa rifiuti SI  

 Proventi recupero evasione tributaria SI  

 Proventi sanzioni codice della strada SI  

 Fitti attivi   

 Proventi acquedotto   

 Proventi utilizzo impianti sportivi   

    

    

 
Il metodo di calcolo del fondo è quello della media semplice. 

 
Nelle schede allegate è riportato il calcolo dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità per le singole entrate, 
di cui si riporta il riepilogo. 

 

anno FCDE 
% 

applicabi 

le 

% a bilancio 

del FCDE 

Stanziamen-to 

FCDE 

2022 € 59.640,84 100% € 59.640,84 € 59.640,84 

2023 € 59.640,84 100% € 59.640,84 € 59.640,84 

2024 € 59.640,84 100% € 59.640,84 € 59.640,84 

 
 
 

 
3 L’elencazione è puramente indicativa. 

 
 
 

Fondi di riserva 
 

Il Fondo di riserva è una voce che non viene impegnata ma utilizzata per far fronte nel corso dell’esercizio a spese 
impreviste e la cui previsione in bilancio è obbligatoria come previsto dall’art. 166, D.Lgs. 267/2000: “1. Nella missione 
"Fondi e Accantonamenti", all'interno del programma "Fondo di riserva", gli enti locali iscrivono un fondo di riserva 
non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti di competenza inizialmente 
previste in bilancio. 
1. Il fondo è utilizzato, con deliberazioni dell'organo esecutivo da comunicare all'organo consiliare nei tempi stabiliti dal 
regolamento di contabilità, nei casi in cui si verifichino esigenze straordinarie di bilancio o le dotazioni degli interventi di 
spesa corrente si rivelino insufficienti. 
2-bis. La metà della quota minima prevista dai commi 1 e 2-ter è riservata alla copertura di eventuali spese non prevedibili, 
la cui mancata effettuazione comporta danni certi all'amministrazione”. 
2- ter. Nel caso in cui l'ente si trovi in una delle situazioni previste dagli articoli 195 e 222, il limite minimo previsto dal 
comma 1 è stabilito nella misura dello 0,45 per cento del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio.” 

 

 
 

 
 

Accantonamenti per passività potenziali 

Nel bilancio di previsione sono stati previsti i seguenti accantonamenti per passività potenziali: 

 
DESCRIZIONE ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024 

Indennità di fine mandato del sindaco 1.709,41 1.977,91 2.208,00 

Fondo oneri rinnovi contrattuali    

Fondo rischi contenzioso    

Fondo rischi indennizzi assicurativi    

Fondo rischi altre passività potenziali    

Altri fondi ………………………………………..    

 

Entrate e spese non ricorrenti 
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Nel bilancio di previsione sono allocate le seguenti entrate e spese aventi carattere non ripetitivo: 
 

ENTRATE IMPORTO SPESE IMPORTO 

Rimborsi spese per consultazioni 
elettorali a carico di altre PP.AA. 

 Consultazioni elettorali o 
referendarie locali 

 

Donazioni  Ripiani disavanzi pregressi di 
aziende e società e gli altri 
trasferimenti in c/capitale 

 

Gettiti derivanti dalla lotta 
all’evasione tributaria 

55.000,00 Sentenze esecutive e atti 
equiparati 

 

Proventi sanzioni Codice della 
Strada 

   

    

    

Entrate per eventi calamitosi  Spese per eventi calamitosi  

Sanatorie, abusi edilizi e sanzioni    

Condoni    

Alienazione di immobilizzazioni    

Accensioni di prestiti  Investimenti diretti  

Contributi agli investimenti4  Contributi agli investimenti  

TOTALE ENTRATE 55.000,00 TOTALE SPESE  

 
 
 
 

2. Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 
dicembre dell’esercizio precedente e dei relativi utilizzi 

Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2020 è stato approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 10 in data 
11/05/2021 e ammonta a €.1.128.683,19 
 

 
 
Sulla base degli utilizzi dell’avanzo di amministrazione disposti nel corso dell’esercizio e dell’andamento della gestione, il 
risultato presunto di amministrazione al 31 dicembre 2021 ammonta a €. 858.411,24, come risulta dall’apposito prospetto 
del bilancio di previsione finanziario 2022-2024 redatto ai sensi del d.Lgs. n. 118/2011. 

 

4 Salvo che non siano espressamente previsti a regime. 
 
 
 

Il bilancio di previsione dell’esercizio 2022 /non prevede l’utilizzo delle quote vincolate o accantonate del risultato di 
amministrazione. 

 

Il principio contabile relativo alla contabilità finanziaria, al punto 9.2, prevede che, fermo restando il prioritario utilizzo della 
quota libera dell’avanzo di amministrazione ai provvedimenti di salvaguardia degli equilibri, “La quota libera del risultato di 
amministrazione può essere utilizzata con il bilancio di previsione o con provvedimento di variazione di bilancio, solo a 
seguito dell’approvazione del rendiconto, per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità: 

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 
b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio (per gli enti locali previsti dall'articolo 

193 del TUEL) ove non possa provvedersi con mezzi ordinari; 
c) per il finanziamento di spese di investimento; 
d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 
e) per l’estinzione anticipata dei prestiti.” 

 
Le quote accantonate del risultato di amministrazione sono utilizzabili solo a seguito del verificarsi dei rischi per i quali 
sono stati accantonati. 
Le quote del risultato di amministrazione destinate agli investimenti sono costituite dalle entrate in conto capitale senza 
vincoli di specifica destinazione non spese, mentre le quote vincolate sono costituite da tutte le entrate che in base alla 
legge o ai principi contabili devono essere finalizzate a specifiche tipologie di spesa. 
Il principio contabile applicato concernente la programmazione (allegato n. 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011) stabilisce le 
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procedure da seguire nel caso in cui il bilancio di previsione preveda l’utilizzo delle quote accantonate,  
 
 
 
 
 
vincolate e destinate del risultato di amministrazione presunto come indicato di seguito: 

➔ il § 9.7.1, attinente all’allegato a/1 (dell’allegato 9 al D.Lgs. n. 118/2011), riguarda l’elenco analitico delle risorse 
accantonate nel risultato di amministrazione presunto (l’allegato a/1 è obbligatorio nel caso in cui il bilancio di 
previsione preveda l’utilizzo delle quote accantonate del risultato di amministrazione presunto); 

➔ il § 9.7.2, attinente all’allegato a/2 (dell’allegato 9 al D.Lgs. n. 118/2011), riguarda l’elenco analitico delle risorse 
vincolate nel risultato di amministrazione presunto (l’allegato a/2 è obbligatorio nel caso in cui il bilancio di 
previsione preveda l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione presunto); il § 9.7.2 descrive 
anche le differenti nature dei vincoli contabili; 

➔ il § 9.7.3, attinente all’allegato a/3 (dell’allegato 9 al D.Lgs. n. 118/2011), riguarda l’elenco analitico delle risorse 
destinate agli investimenti nel risultato di amministrazione presunto (l’allegato a/3 è obbligatorio nel caso in cui il 
bilancio di previsione preveda l’utilizzo delle quote destinate agli investimenti del risultato di amministrazione 
presunto); il § 9.7.3 specifica che le quote destinate agli investimenti possono essere utilizzate solamente a seguito 
dell’approvazione del rendiconto dell’esercizio precedente; il § 9.7.3 consente di applicare al bilancio di previsione 
finanziario le quote destinate agli investimenti del risultato di amministrazione presunto; 

➔ la nota integrativa al bilancio deve riepilogare e illustrare gli elenchi analitici delle quote vincolate, accantonate e 
destinate agli investimenti di cui agli allegati a/1, a/2 e a/3 sopra indicati (§ 9.11.4 del principio 4/1); 

➔ i prospetti a.1, a.2 e a.3 devono essere compilati a partire dal bilancio 2021-2023. Resta confermato l’obbligo di 
compilarli nella nota integrativa al bilancio (con riferimento al risultato presunto) se l’ente prevede l’applicazione 
al bilancio. 

 
 
 

3. Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati con ricorso al debito e con le risorse 
disponibili 

 

Nel triennio 2022-2024 sono previsti investimenti così suddivisi: 

 
Tipologia ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024 

Programma triennale OO.PP    

Altre spese in conto capitale    

TOTALE SPESE TIT. II – III 3.409.492,88 235.000,00 200.000,00 

IMPEGNI REIMPUTATI DA 2021 E PREC.    

TOTALE SPESE DI INVESTIMENTO 3.409.492,88 235.000,00 200.000,00 

di cui ====== ====== ======= 

Tit. 2.04.06    

 

Tali spese sono finanziate con: 

 
Tipologia ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024 

Alienazioni    

Contributi da altre Amministrazioni Pubbliche    

Proventi permessi di costruire e assimilati    

Altre entrate Tit. IV e V    

Avanzo di amministrazione    

Entrate correnti vincolate a investimenti    

FPV di entrata parte capitale    

Entrate re-imputate da esercizi precedenti a 
finanziamento investimenti 

   

TOTALE ENTRATE TIT. IV – V PER 
FINANZIAMENTO INVESTIMENTI 

 
3.409.492,88 

 
235.000,00 

 
200.000,00 

MUTUI TIT. VI    

TOTALE 3.409.492,88 235.000,00 200.000,00 
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4. Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle 
leggi vigenti. 

 

Non risultano garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti o di altri soggetti, pubblici o privati. 

 
 
 

5. Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari 
derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata 

 

Non sono stati attivati contratti relativi a strumenti di finanza derivata. 

 

 
8. Elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale 

Alla data del 01/01/2022. il Comune possiede le seguenti partecipazioni dirette: 
 

Scrivia Ambiente Srl percentuale di partecipazione 6,28%. 
Si segnala che in data 18/12/2020 il Consiglio di Amministrazione ha provveduto ad attivare la procedura semplificata di 
liquidazione. In data 30/12/2020 l’assemblea ordinaria dei soci ha provveduto alla nomina del liquidatore. 
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A) SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI 
 

Le previsioni degli esercizi 2022-2024 per macroaggregati di spesa corrente è la seguente: 

Sviluppo previsione per aggregati di spesa: 

BILANCIO DI PREVISIONE ESERCIZIO 2022 

SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI - PREVISIONI DI 
COMPETENZA 

 

 
TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA 

Previsioni dell'anno cui si 

riferisce il bilancio 

Previsioni dell'anno 2023 Previsioni dell'anno 2024 

Totale 
-di cui non 

ricorrenti 
Totale 

-di cui non 

ricorrenti 
Totale 

-di cui non 

ricorrenti 

  
TITOLO 1 - Spese correnti 

      

101 Redditi da lavoro dipendente 385.400,00 0,00 385.400,00 0,00 380.400,00 0,00 

102 Imposte e tasse a carico dell'ente 26.800,00 0,00 27.050,00 0,00 27.400,00 0,00 

103 Acquisto di beni e servizi 887.468,99 0,00 880.984,68 0,00 892.907,40 0,00 

104 Trasferimenti correnti 160.406,19 0,00 131.769,00 0,00 131.769,00 0,00 

107 Interessi passivi 12.817,52 0,00 11.495,20 0,00 9.089,72 0,00 

108 Altre spese per redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

109 Rimborsi e poste correttive delle entrate 3.400,00 0,00 3.400,00 0,00 3.400,00 0,00 

110 Altre spese correnti 120.950,25 0,00 118.218,75 0,00 118.448,84 0,00 

100 Totale TITOLO 1 1.597.242,95 0,00 1.558.317,63 0,00 1.563.414,96 0,00 

 
TITOLO 2 - Spese in conto capitale 

      

201 Tributi in conto capitale a carico dell'ente 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

202 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 3.409.492,88 0,00 235.000,00 0,00 200.000,00 0,00 

203 Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

204 Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

205 Altre spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

200 Totale TITOLO 2 3.409.492,88 0,00 235.000,00 0,00 200.000,00 0,00 

 
TITOLO 3 - Spese per incremento attività finanziarie 

      

301 Acquisizioni di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

302 Concessione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

303 Concessione crediti di medio-lungo termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

304 Altre spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

300 Totale TITOLO 3 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
TITOLO 4 - Rimborso Prestiti 

      

401 Rimborso di titoli obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

402 Rimborso prestiti a breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

403 Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 62.401,20 0,00 54.920,73 0,00 56.823,40 0,00 

404 Rimborso di altre forme di indebitamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

405 Fondi per rimborso prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

400 Totale TITOLO 4 62.401,20 0,00 54.920,73 0,00 56.823,40 0,00 

 
TITOLO 5 - Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto 

      

 tesoriere/cassie re       

501 Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassie re 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

500 Totale TITOLO 5 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
TITOLO 7 - Uscite per conto terzi e partite di giro 

      

701 Uscite per partite di giro 124.000,00 0,00 124.000,00 0,00 124.000,00 0,00 

702 Uscite per conto terzi 434.500,00 0,00 434.000,00 0,00 434.000,00 0,00 

700 Totale TITOLO 7 558.500,00 0,00 558.000,00 0,00 558.000,00 0,00 
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Totale 5.627.637,03 0,00 2.406.238,36 0,00 2.378.238,36 0,00 

 

 

Spese di personale 
 

La spesa relativa al macro-aggregato “redditi di lavoro dipendente” prevista per gli esercizi 2021-2023, tiene 
conto delle assunzioni previste nella programmazione del fabbisogno e risulta coerente: 

- con i vincoli imposti dalla soglia di spesa per il personale determinata ai sensi del D.M. 17 marzo 2020; 

- con l’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 296/2006 
rispetto a valore medio del triennio 2011/2013 pari ad € 1.385.826,57 considerando l’aggregati rilevante 
comprensivo dell’irap ed al netto delle componenti escluse (tra cui la spesa conseguenti ai rinnovi 
contrattuali); 

- con i vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo 
determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa che fanno 
riferimento alla corrispondente spesa dell’anno 2009; 

N.B. Il Decreto Crescita (D.L. n. 34/2019) con l’articolo 33, ha introdotto una modifica significativa del sistema di 
calcolo della capacità assunzionale per i Comuni, prevedendo il superamento del turn-over e l’introduzione di un 
sistema basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa di personale. 
Il decreto attuativo di tale nuova formulazione - D.M. 17 marzo 2020 ad oggetto: “Misure per la definizione delle 
capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni”- con decorrenza 20 aprile 2020- permette 
di determinare la soglia di spesa per nuove assunzioni, stabilendo, in particolare, all’art. 3 la differenziazione dei 
comuni per fascia demografica, all’art. 4 l’individuazione dei valori soglia di massima spesa di personale ed all’art. 
5 le percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni di cui all’art. 4 c. 2 e 
stabilisce, inoltre, al comma 2 che per il periodo 2020-2024 i comuni possano utilizzare le facoltà assunzionali 
residue degli ultimi 5 anni. 

 

L’andamento dell’aggregato rilevante nei diversi esercizi compresi nel bilancio di previsione relativamente al 
rispetto dell’art. 1 c. 557 e 557 quater L. 296/2006, secondo quanto previsto dall’art. 7 c. 1 del Dm 17/03/2020 è 
riportato nella tabella che segue: 

 
    

Media 2011/2013 

Previsione 

2022 
Previsione 

2023 
Previsione 

2024 

Spese macroaggregato 101 388.620,93  385.400,00  385.400,00   380.400,00   
Spese macroaggregato 103 e altre spese incluse 11.671,15  5.250,00  5.250,00 5.250,00 
Irap macroaggregato 102 24.928,10  23.150,00  23.150,00       23.150,00   
Altre Spese: Segreteria Convenzionata 10.100,00 45.000,00 45.000,0045000 45.000,00 

Totale spese di personale (A) 435.320,18  458.800,00  458.800,00  453.800,00  
(-) Componenti escluse (B) 89.571,33  113.101,99  113.101,99  113.101,99 
(=) Componenti assoggettate al limite di spesa 

A- 
345.748,85  345.698,01  345.698,01 340.698,01 

(ex art. 1, comma 557, legge n. 296/ 2006 o 
comma 562) 

        

 
 

Spese per incarichi di collaborazione autonoma (art. 7 c.6, D.Lgs. 165/2001) 

Il limite massimo previsto in bilancio per incarichi di collaborazione autonoma previsto per gli anni 2022-2024 è 
di euro zero, 
I contratti di collaborazione potranno essere stipulati con riferimento alle attività istituzionali stabilite dalla Legge 
e con riferimento al programma sottoposto all’approvazione del Consiglio. 

L’ente è dotato di un regolamento per l’affidamento degli incarichi di collaborazione autonoma sulla base delle 
disposizioni introdotte dall’art. 46 del D.L. 25 giugno 2008 n. 112, trasmesso alla Corte dei Conti alle cui previsioni 
si raccomanda di attenersi rigorosamente. 
L’ente è tenuto a pubblicare regolarmente nel sito istituzionale i provvedimenti di incarico con l’indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione dell’incarico e del compenso e delle altre informazioni previste dalla legge. 
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Spese per acquisto beni e servizi 

La previsione di bilancio relativa agli acquisti di beni e di servizi è coerente con: 
a) il programma biennale degli acquisti di beni e di servizi approvato ai sensi del D.Lgs. 50/2016; 
b) l’ammontare degli impegni e/o degli stanziamenti dell’esercizio precedente a quello di riferimento del bilancio; 
c) le scelte di razionalizzazione/revisione operate dall’ente. 

 
Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) 

Il principio applicato 4/2, punto 3.3. prevede che le entrate di dubbia e difficile esazione siano accertate per 
l’intero importo del credito anche, per le quali non è certa la riscossione integrale, quali le sanzioni amministrative 
al codice della strada, le rette per servizi pubblici a domanda, i proventi derivanti dalla lotta all’evasione, ecc.. 
Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio è effettuato un accantonamento al fondo crediti 
di dubbia esigibilità, vincolando una quota dell’avanzo di amministrazione. A tal fine è stanziata nel bilancio di 
previsione un’apposita posta contabile, denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui 
ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede 
si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi 
precedenti (la media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata). 
La possibilità di considerare al numeratore il totale degli incassi/competenza e in c/residui è limitata agli esercizi 
del periodo considerato in cui non era in vigore la contabilità armonizzata. 
Con riferimento agli esercizi in cui sono entrati in vigore i nuovi principi, invece, il numeratore è formato solo dalle 
riscossioni in conto competenza. 
L’ente si è avvalso della facoltà di considerare relativamente agli esercizi armonizzati il rapporto tra incassi di 
competenza e relativi accertamenti, considerando anche le riscossioni effettuate nell’anno successivo, in conto 
residui a valore su accertamenti dell’anno precedente e facendo slittare il quinquennio di riferimento per il calcolo 
della media indietro di un anno: 

incassi di competenza es. X + incassi esercizio X+1 in c/residui X (*) 
Accertamenti esercizio X 

 

(* riferimento FAQ Arconet 25 del 26.10.2017 e 26 del 27.10.2017) 
La dimostrazione della quota accantonata a FCDE nel bilancio 2021-2023 è evidenziata nei prospetti che 
seguono per singola tipologia di entrata. Il FCDE è determinato applicando all’importo complessivo degli 
stanziamenti di ciascuna delle entrate una percentuale pari al complemento a 100 delle medie calcolate come di 
seguito specificato. 
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I calcoli sono stati effettuati applicando al rapporto tra gli incassi in c/competenza e gli accertamenti degli ultimi 
5 esercizi, utilizzando il metodo della media semplice; 
Il FCDE è determinato applicando all’importo complessivo degli stanziamenti di ciascuna delle entrate una 
percentuale pari al complemento a 100. L’ente non si è avvalso nel bilancio di previsione 2022-2024, della facoltà 
(art. 107 bis DL 18/2020) di effettuare il calcolo dell’ultimo quinquennio per le entrate del titolo 1 e 3 sulla base 
dei dati del 2019 in luogo di quelli del 2020. 
L’organo di revisione ha accertato la regolarità del calcolo del fondo crediti di dubbia esigibilità ed il rispetto della 
percentuale minima di accantonamento. 
L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto d’impegno e genera un’economia di bilancio 
che confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 

 
Gli stanziamenti iscritti nella missione 20, programma 2 a titolo di FCDE per ciascuno degli anni 2022-2024 
risultano dai prospetti che seguono per singola tipologia di entrata: 

ANNO 2022 
 

 
 

T IT OLI 

 
B ILA N C IO  2 0 2 2 

( a) 

A C C . T O 

OB B LIGA T OR IO 

A L F C D E 

( b) 

A C C . T O 

EF FET T IV O 

A L F C D E 

( c) 

 
D IFF . 

d=( c- b ) 

 
% 

( e) =( c/ a) 

 
T IT . 1 - EN T R A T E C OR R EN T I D I N A T U R A  T R IB U T A R IA , 

C ON T R IB U T IV A E PER EQU A T IV A 

 
 

1.474.000,00 

 
 

59.640,84 

 
 

59.640,84 

 
 

- 

 
 

4,05 

T IT .  2  -  T R A SF ER IM EN T I  C OR R EN T I 59.405,79 
  

- - 

T IT .  3  -  EN T R A T E EX TR A T R IB U T A R IE 126.238,36   -  

T IT .  4  -  EN T R A T E IN  C ON T O  C A PITA LE 3.409.492,88 - - - - 

T IT . 5 -  EN TR A T E D A  R ID . N E D I A T T . F IN A N Z IA R IE - - - - 
 

TOT ALE   GEN ER ALE 5.069.137,03 59.640,84 59.640,84 

 
 

- 1,18 

D I  C UI    FC DE  D I  PA R TE  C OR R EN TE 1.659.644,15 59.640,84 59.640,84 - 3,59 

D I C U I    FCD E IN  C / C APITALE 3.409.492,88 - - - - 

 

ANNO 2023 
 

 
 

T IT OLI 

 
B ILA N C IO  2 0 2 3 

( a) 

A C C . T O 

OB B LIGA T OR IO 

A L F C D E 

( b ) 

A C C . T O 

EF FET T IV O 

A L F C D E 

( c) 

 
D IFF . 

d=( c- b ) 

 
% 

( e) =( c/ a) 

 
T IT . 1 - EN T R A T E C OR R EN T I D I N A T U R A  T R IB U T A R IA , 

C ON T R IB U T IV A E PER EQU A T IV A 

 
 

1.464.000,00 

 
 

59.640,84 

 
 

59.640,84 

 
 

- 

 
 

4,07 

T IT .  2  -  T R A SF ER IM EN T I  C OR R EN T I 28.000,00 
  

- - 

T IT .  3  -  EN T R A T E EX TR A T R IB U T A R IE 121.238,36     

T IT .  4  -  EN T R A T E IN  C ON T O  C A PITA LE 235.000,00 - - - - 

T IT . 5 -  EN TR A T E D A  R ID . N E D I A T T . F IN A N Z IA R IE - - - - 
 

TOT ALE   GEN ER ALE 1.848.238,36 59.640,84 59.640,84 

 
 

- 3,23 

D I  C UI    FC DE  D I  PA R TE  C ORR EN TE 1.613.238,36 59.640,84 59.640,84 - 3,70 

D I C U I    FCD E IN  C / C APITALE 235.000,00 - - - - 

 

ANNO 2024 
 

 
 

T IT OLI 

 
B ILA N C IO  2 0 2 4 

( a) 

A C C . T O 

OB B LIGA T OR IO 

A L F C D E 

( b ) 

A C C . T O 

EF FET T IV O 

A L F C D E 

( c) 

 
D IFF . 

d=( c- b ) 

 
% 

( e) =( c/ a) 

 
T IT . 1 - EN T R A T E C OR R EN T I D I N A T U R A  T R IB U T A R IA , 

C ON T R IB U T IV A E PER EQU A T IV A 

 
 

1.470.000,00 

 
 

59.640,84 

 
 

59.640,84 

 
 

- 

 
 

4,06 

T IT .  2  -  T R A SF ER IM EN T I  C OR R EN T I 29.000,00 
  

- - 

T IT .  3  -  EN T R A T E EX TR A T R IB U T A R IE 121.238,36     

T IT .  4  -  EN T R A T E IN  C ON T O  C A PITA LE 200.000,00 - - - - 

T IT . 5 -  EN TR A T E D A  R ID . N E D I A T T . F IN A N Z IA R IE - - - - 
 

TOT ALE   GEN ER ALE 1.820.238,36 59.640,84 59.640,84 

 
 

- 3,28 

D I  C UI    FC DE  D I  PA R TE  C ORR EN TE 1.620.238,36 59.640,84 59.640,84 - 3,65 

D I C U I    FCD E IN  C / C APITALE 200.000,00 - - - - 
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Fondo di riserva di competenza 
 

Il Fondo di riserva di competenza rientra nelle percentuali previste dalla legge, e precisamente 0,94% per il 
2022, 0,96% per il 2023 e 0,96.% per il 2024. 
Non facendo l’ente ricorso all’anticipazione di tesoriera, non è necessario incrementare del 50% la quota 
d’obbligo. 
 
Fondo di riserva di cassa 
 

Per il primo esercizio è stato inoltre stanziato un fondo di riserva di cassa dell’importo di €. 15.000,00, pari allo 
0,27% (minimo 0,2%) delle spese finali previste in bilancio, in attuazione di quanto previsto dall’art. 166, comma 
2-quater, del d.Lgs. n. 267/2000. 

 

 
Fondi per spese potenziali 

 

Sono previsti accantonamenti per le seguenti passività potenziali: 

 

 
DESCRIZIONE ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024 

Indennità di fine mandato del sindaco 1.709,41 1.977,91 2.208,00 

Fondo oneri rinnovi contrattuali    

Fondo rischi contenzioso    

Fondo rischi indennizzi assicurativi    

Fondo rischi altre passività potenziali    

Altri fondi ………………………………………..    

 

 

A fine esercizio come disposto dall’art.167, comma 3 del TUEL le economie di bilancio dovranno confluire nella 
quota accantonata del risultato di amministrazione. 
 
Fondo di garanzia debiti commerciali 

 
A decorrere dall’anno 2021 (proroga disposta dalla L. n. 160/2019), con deliberazione di giunta, è iscritto nella parte 
corrente del bilancio nella missione 20 programma 03 un accantonamento denominato “Fondo di garanzia debiti 
commerciali”, sul quale non è possibile disporre impegni e pagamenti, che a fine esercizio confluisce nella quota libera 
del risultato di amministrazione (art. 1, cc. 859 e 862, L. 30 dicembre 2018, n. 145). 
L’iscrizione del fondo in bilancio è obbligatoria se il debito commerciale residuo rilevato alla fine dell’esercizio precedente 
non si sia ridotto almeno del 10% rispetto a quello del secondo esercizio precedente. 
In ogni caso, le medesime misure non si applicano se il debito commerciale residuo scaduto, ai sensi del citato articolo 33 
del decreto legislativo n. 33 del 2013, rilevato alla fine dell'esercizio precedente non è superiore al 5 per cento del totale 
delle fatture ricevute nel medesimo esercizio (art. 1, c. 859, lett. a, e c. 868). 
Verificandosi tali condizioni, lo stanziamento del fondo deve essere pari al 5% degli stanziamenti di spesa per acquisto 
di beni e servizi dell’esercizio in corso, con esclusione di quelli finanziati con risorse aventi vincolo di destinazione (art. 1, 
c. 859, lett. a), c. 862, lett. a), e c. 863). 
L’iscrizione del fondo in bilancio è, inoltre, obbligatoria anche se il debito commerciale residuo rilevato alla fine 
dell’esercizio precedente si sia ridotto di oltre il 10% rispetto a quello del secondo esercizio precedente, ma l’ente presenta 
un indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato sulle fatture ricevute e scadute nell'anno precedente, non 
rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni commerciali (art. 1, c. 859, lett. b). 
In questo caso, lo stanziamento del fondo deve essere pari (art. 1, c. 862, lett. b), c), d) e c. 863): 

a) al 5 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, in caso di 
mancata riduzione del 10 per cento del debito commerciale residuo oppure per ritardi superiori a sessanta giorni, registrati 
nell'esercizio precedente; 

 
 
 
 
b) al 3 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, per ritardi 
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compresi tra trentuno e sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 
c) al 2 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, per ritardi 

compresi tra undici e trenta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 
d) all'1 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, per ritardi 

compresi tra uno e dieci giorni, registrati nell'esercizio precedente. 
 

I tempi di pagamento e di ritardo sono elaborati mediante la piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio 
delle certificazioni dei crediti (art. 1, c. 861). 

 
 
 

I tempi del ritardo sono calcolati tenendo conto anche delle fatture scadute che gli enti non hanno ancora provveduto a 
pagare. 
Nel corso dell’esercizio l’accantonamento al fondo è adeguato alle variazioni di bilancio relative agli stanziamenti di spesa 
per acquisto di beni e servizi, con esclusione di quelli finanziati con risorse aventi vincolo di destinazione. 
Il Fondo di garanzia debiti commerciali accantonato nel risultato di amministrazione è liberato nell'esercizio successivo a 
quello in cui risultano rispettati i parametri di riduzione dei tempi di pagamento e la riduzione dell’ammontare complessivo 
dei propri debiti commerciali. (art. 1, c. 863). 

 
 

L’Ente, non trovandosi nelle condizioni previste dalla norma sopra richiamata, non è tenuto all’accantonamento al Fondo 

di garanzia debiti commerciali. 

 
 

 

 

 
 

Nel triennio 2022-2024 sono previsti investimenti così suddivisi: 

 
Tipologia ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024 

Programma triennale OO.PP    

Altre spese in conto capitale    

TOTALE SPESE TIT. II – III 3.409.492,88 235.000,00 200.000,00 

IMPEGNI REIMPUTATI DA 2021 E PREC.    

TOTALE SPESE DI INVESTIMENTO 3.409.492,88 235.000,00 200.000,00 

di cui ====== ====== ======= 

Tit. 2.04.06    

 

Tali spese sono finanziate con: 
 

Tipologia ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024 

Alienazioni    

Contributi da altre Amministrazioni Pubbliche    

Proventi permessi di costruire e assimilati    

Altre entrate Tit. IV e V    

Avanzo di amministrazione    

Entrate correnti vincolate a investimenti    

FPV di entrata parte capitale    

Entrate re-imputate da esercizi precedenti a 
finanziamento investimenti 

   

TOTALE ENTRATE TIT. IV – V PER 
FINANZIAMENTO INVESTIMENTI 

 
3.409.492,88 

 
235.000,00 

 
200.000,00 

MUTUI TIT. VI    

TOTALE 3.409.492,88 235.000,00 200.000,00 

 

 

SPESE IN CONTO CAPITALE 

INDEBITAMENTO 
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L’Organo di revisione ha verificato che nel periodo compreso dal bilancio di previsione risultano soddisfatte le 
condizioni di cui all’art. 202 del TUEL. 

 

 
L’incidenza degli interessi passivi compresi quelli derivanti da garanzie fideiussorie prestate, sulle entrate correnti 

del penultimo rendiconto precedente è così prevista in relazione anche ai limiti di cui all’art. 204 del TUEL; 
 
 

 

L’indebitamento dell’ente subisce la seguente evoluzione: 

Anno 2020 2021 2022 2023 2024 

Residuo debito (+) 448.566,07  398.322,72  319.372,71  256.962,51  202.041,78  

Nuovi prestiti (+) 0  0 0 0 0 

Prestiti rimborsati (-) 50.243,35  78.950,01 62410,20 54920,73 56.823,40 

Estinzioni anticipate (-) 0  0 0 0 0 

Altre variazioni +/- (da specificare)           

Totale fine anno 398.322,72  319.372,71  256962,51  202041,78  145.218,38  

Nr. Abitanti al 31/12 2018  1991        

Debito medio per abitante 197,38  160,41        
 
 

 

 
L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto capitale risulta compatibile per gli anni 
2022-2023-2024 con il limite della capacità di indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL e nel rispetto 
dell’art.203 del TUEL. 

 
 

 

Interessi passivi e oneri finanziari diversi 
 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la 
seguente evoluzione: 

 

Anno 2020 2021 2022 2023 2024 

Oneri finanziari 16.214,48  13.297,92 12.817,52 11.495,20 9.089,72  

Quota capitale 50.243,35  78.950,01 62.410,20 54.920,73 56.823,40 

Totale fine anno 66.457,83  92.247,93  75.227.72  66.415,93  65913.12  

 
 

La previsione di spesa per gli anni 2022, 2023 e 2024 per interessi passivi e oneri finanziari diversi è congrua 
sulla base del riepilogo predisposto dal responsabile del servizio finanziario degli altri prestiti contratti a 
tutt’oggi e rientra nel limite di indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL come calcolato nel seguente 
prospetto: 

 
  2020 2021 2022 2023 2024 
Interessi passivi 16.214,48  13.297,92 12.817,52 11.495,20 9.089,72  
entrate correnti 1.798.440,88  1.700.098,05 1.659.644,15 1613.238,36 1.620238,36 
% su entrate correnti 0.90  0.78   0.77  0.71 0.56  
Limite art. 204 TUEL           

L’organo di revisione ha verificato che: 
- l’Ente non prevede di effettuare operazioni di indebitamento, né operazioni qualificate come indebitamento ai 
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sensi dell’art. 3 c. 17 L. 350/2003 diverse da mutui e obbligazioni; 
-l’Ente non ha previsto l’estinzione anticipata di prestiti; 
-l’Ente non ha prestato garanzie principali e sussidiarie. 

 
 
 

L’organo di revisione ricorda che ai sensi dell’art.10 della legge 243/2012: 
a) il ricorso all'indebitamento da parte dei comuni è consentito esclusivamente per finanziare spese di 
investimento; 
b) le operazioni di indebitamento sono effettuate solo contestualmente all'adozione di piani di ammortamento 
di durata non superiore alla vita utile dell'investimento, nei quali sono evidenziate l'incidenza delle obbligazioni 
assunte sui singoli esercizi finanziari futuri nonché le modalità di copertura degli oneri corrispondenti. 

 
 

 
 

L’organo di revisione a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti considera: 
 

a) Riguardo alle previsioni di parte corrente 

 
1) Congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste sulla base: 

- delle previsioni definitive 2021-2023; 
- della salvaguardia degli equilibri effettuata ai sensi dell'art. 193 del TUEL; 
- della modalità di quantificazione e aggiornamento del fondo pluriennale vincolato: 
- della valutazione del gettito effettivamente accertabile per i diversi cespiti d’entrata; 
- dei riflessi delle decisioni già prese e di quelle da effettuare descritte nel DUP; 
- degli oneri indotti delle spese in conto capitale; 
- degli effetti derivanti da spese disposte da leggi, contratti ed atti che obbligano giuridicamente l’ente; 
- degli effetti derivanti dalla manovra finanziaria che l’ente ha attuato sulle entrate e sulle spese; 
- dei vincoli sulle spese e riduzioni dei trasferimenti erariali; 
- del rispetto delle norme relative al concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza 

pubblica tenuto conto della L. 145/2018; 
- della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 
- della quantificazione degli accantonamenti per passività potenziali. 

 
b) Riguardo alle previsioni per investimenti 

 
Conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti, compreso la modalità 
di quantificazione e aggiornamento del fondo pluriennale vincolato e le re-imputazioni di entrata, all’elenco 
annuale degli interventi ed al programma triennale dei lavori pubblici, allegati al bilancio. 
Coerente la previsione di spesa per investimenti con il programma amministrativo, il DUP, il piano triennale dei 
lavori pubblici e il crono programma dei pagamenti. 

 

c) Riguardo agli equilibri di finanza pubblica 
 

Con le previsioni contenute nello schema di bilancio, l’ente può conseguire gli equilibri di finanza pubblica nel 
triennio 2022-2024, così come definiti dalla Legge di bilancio n. 145/2018. 

 
d) Riguardo alle previsioni di cassa 

 
Le previsioni di cassa sono attendibili in relazione all’esigibilità dei residui attivi e delle entrate di competenza e 
congrue in relazione al rispetto dei termini di pagamento con riferimento ai cronoprogrammi e alle scadenze di 
legge e agli accantonamenti al FCDE. 

 

e) Invio dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche 
 

L’organo di revisione richiede il rispetto dei termini per l’invio dei dati relativi al bilancio di previsione entro trenta 

OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI 
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giorni dalla sua approvazione alla banca dati delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 13 della Legge 31 
dicembre 2009, n. 196, compresi i dati aggregati per voce del piano dei conti integrato, avvertendo che nel caso 
di mancato rispetto di tale termine, come disposto dal comma 1-quinquies dell’art. 0 del D.L. n.113/2016, non 
sarà possibile procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi 
compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai 
processi di stabilizzazione in atto, fino a quando non si provvederà all’adempimento. E' fatto altresì divieto di 
stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi della disposizione del precedente 
periodo. 

 
 

 
 

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del TUEL e tenuto conto: 

- del parere espresso sulla Nota di aggiornamento al Dup; 

- del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario; 

- delle variazioni rispetto all’anno precedente; 

- della verifica effettuata sugli equilibri di competenza e di cassa; 
 

L’organo di revisione: 

- ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di Legge, dello statuto dell’ente, del 
regolamento di contabilità, dei principi previsti dall’articolo 162 del TUEL e dalle norme del D.Lgs. n.118/2001 
e dai principi contabili applicati n.4/1 e n. 4/2 allegati al predetto decreto legislativo; 

- ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di bilancio; 

- ha rilevato la coerenza esterna ed in particolare la possibilità, con le previsioni proposte, di rispettare gli 
equilibri di finanza pubblica, così come disposti dalla Legge di Bilancio n. 145/2018; 

Ed esprime, pertanto, parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2022-2024 e sui documenti 
allegati. 

 
 
 

 

CONCLUSIONI 


